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PARTE UFFICIALE

Legi e decreti: RR. decreti nis.428, 429 e 430 che approvano
rispettidamenìe i ruoli organici delle ispettrici per gli Istituti
fensminfli di educasione, delpersonale deNe regie Avoocature era•
riaN é del þ¢rsortale di ragiotteria delle Intendenze di finanza
- Relazione aR. decreto n. 433 ähe eleva il peso massimo dei

pacchipostali da 3 a 5 chilogramini -- R. decreto n. CCCXXIX
(parte supplenientare) cAe nomina il R. Consmissai·io per la tem.
Paranen gestione della Cassa « Vittorio Emanuele II> di .Bitet¢o,

in sostitusfone del dimissionario can. Abrussere - R. decreto

n. 00011 (parte supplementare) cAsmodifica Éo statuto organico
della Cassa di risparmio di Spilamberto - 351nistere delPlis-

ternos Direzione della sanità pubblica: Personale dei tuodici

provinciaN - IIInistere di grazia e giustizia e del culti:

Classificazione dei candidati approvati nelfesame di concorso per
la nomina di 12 eice-segretari nella carriera amministratina -
Disezione generale del debito pubblice: Rettifica d'intesta.

sfone - Avoisi per smarrimento di ricevuta-Concorst- Bet-

lettino meteorico.

PARTE ÈON UFFICIALE

Senato del Elegne a B¢duta del giorno 4 agosto 1893 - Telegrammi
delf Agenzia Stefani - Listino ufficiale della Borsa - Interzioni.

Veduto lo stanziamento all'uopo fatto nel bilancio del
Ministero della Istruzione Pubblica;
Sulla propasta del competente Nostro Ministro Segrata-

r¡o di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

È approvato il ruolo organico delle ispettrici per gl'Isti-
tuli femminiti di educazione, unito al presente decreto e

firmato, d'ordine Nostro, dal suddetto Nostro Ministro Se-

gretario di Stato per la Pubblica Istruzione.

Ordiniamo che 11 presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

cliinnque apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 18 luglio 1893.

UMBERTO.
MRTINI.

Visto, 14 Guardasigilli: SanTasARIA-Nicc0LINI.

RUOLO ORGANICO deue ispettrici degli Educandati femminili.

PARTE UFFICIALE i• =

i 2

.F...EGGI E DECIt.ETI
> 4

li Numero ASS deMa Raccolta Ugiciale daße leggi e dei decreti
del Regno contiene ti squente decreto:

N.6 8
UMBERTO I.

por gräsia; di Did o per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduti i RR. decreti del 21 marzo 1875 n. 2134, del
4 gennaio 1883 n. 1224 e del 1& Iuglio 1891 n. &72;
Rièonosöiuta la necessità di modificare il ruolo organico

delle ispettrici per gl' Istituti femminili di edneazione;

Ispettrici a Ltre 3000 - Lire 6000

» 2500 > 5000

> 2000 > 8000

Lire 19000

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro della Pubblica Istruzione

MARTINI.
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Il Numero ASO della Raccolta u//lciale delle leggi e dei deoreti
del Regno contiene li seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il regolamento approvato col Nostro decreto 16

gennaio 1876 n. 2914 (serie 2N, col quale, in attuazione
della legge del 28 novembre 1875 n. 2781, farono istituiti
gli uffici di Regi avvocati erariali in Roma, Firenze, Ge-

nova, Milano, Napoli, Palermo, Torino, Venezia e ne fu-
rono stabiliti la circoscrizione territoriale e il ruolo del

personale;
Visto il Nostro decreto 15 marzo 1877 n. 3769 (serie

2a), col quale fu modificata la circoscrizione dei distretti

degli ufflei di Firenze e di Milano;
Visto il Nostro decreto 8 luglio 1880 n. 5559 (serie 2a)

che ha modificato la circoscrizione dei distretti di Roma,
Genova, Napoli, ed il ruolo organico del personale, colla
contemporanea istituzione di un nuovo ufficio di avvocato
erariale in Catanzaro;
Visto il Nostro decreto del 12 giugno 1884 n. 2441

(serie 3a), col quale vennero nuovamente modificati il
ruolo organico e la circoscrizione dei distretti di Roma,
Catanzaro e Palermo, colla contemporanea istituzione di
altri tre uffici di avvocati erariali in Cagliari, Catania e

Trani;
Visto il Nostro decreto 13 novembre 1877 n. 5061

(serie 3a), col quale venne fra altro nuovamente modifi·
cato il ruolo organico del personale;
Vista la legga 29 giugno 1893 n. 330, colla quale venne

approvato il bilancio del Ministero del Tesoro per l'eser-
cizio dal 1° luglio 1893 al 30 giugno 1894;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, di con.

certo col Nostro Guardasigilli, Ministro di Grazia e Gin.
stizia e.dei Culti;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Al ruolo organico del personale annesso al Nostro de-

creto 13 novembre 1887 n. 5061 (serie 3a), è sästituito
quello allegato al presente, visto, d'ordine Nostro, dai Mi-
nistri predetti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiungue spetti di osservarlo e di farlo osservare.
.

Dato a Roma, addì 23 luglio 1893.

UMBERTO.

• F. SANrsuanu·Nicol.INI.
GamALDI.

Visto, Il Guardagigilli • SANTaxAark-NicoLmr

RUOLO GRGANIGO del personale delle R. Avvocature erariali,
generale e distret¢gaff, per faserofilo 1898-94,4ppropxfo con
D. R. del 23 luglio £893.

Numero Stipendlo :; E

GRADO e Ë "
E per i indivi- comple- ? Ë
g classe o duale sive •¤

Avvocato erariale generale. - 1 1 12000 12000 12000
Vice-Avvocato erariale gen. -- 1 i 9000 0000 9000
Avvocati erariali d strettuali
e sostituti avvocati era-
riall generall . . . . 1 5 15 9000 45000 125000Id. . . . . 2 10 8000 8000Û

Vice-avvocali erarlali . . 1 4 12 7000 28000 gggggId
. . 2 8 6000 48000

Sostituti avvocati erariall . 1
.
16 5000 8Q000

Id.
. 2 16 4000 64000

249000Id.
. 8 18 3500 63000

Id. . 4 14 3000 42000
Aggiunti sostituti avvocati
erariali

- . . . . . Unica 8 8 2000 16000 16000
Procuratori erariall . . . 1 4 5500 22000

Id.
. . . 2 4 12 5000 20000 60000

Id
. . . 3 4 4500 18000

Sostitutt procuratori erarlali 1 8 4000 32000
id. . 2 8 gg 3500 28000
Id.

. 3 8 3000 24000
Id. . 4 10 2500 2.5000

Aggiunti sostituti procurn-
tori erariali . . . . . Unica 8 8 1800 14400 -14400

Archivista Capo . . . . i i 1 3800 3800 3800
Protocollisti Archivisti

. . 1 3 3500 10500
Id.

. . 2 3 11 3200 9600 33600
Id.

. . 3 2700 13500 -

Commessi dell' avvocatura
generale .. . . . . .

Unica 2 2 2900 5800 5800
Applicali - . . . . . .

1 8 2400 19200
id. . . .

. . . .
2 11 30 2000 22000 57700

Id.
. . . . . .

.

3 11 1500 18500
Useieri

. . . . . .
- 27 27 - 28500 28500

Totale . . . 226 799800

Visto, d'ordine di Sua jbfaestà
Il Ministro del Tesoro

GRIMALDI.

Il Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti
F. SANTAMARIA NICOLINI.

Ji Num. 480 della Racegla Ufftefate delig leggi e det decreti del
Regno, contiene il seguente decrem•

UMBERTO I.
por grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA
Veduta la legge 29 giugno 1893 n. 330, che approva il

bilancio passivo del Ministero del Tesoro per V esercizio
finanziario dal 1• luglio 1893 al 30 giugno 1894;
Visto il R. decreto 13 marzo 1892 n. 102 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Arlicolo unico.

Il ruolo organico del personale di ragioneria delle In-

tendenze di finanza à approvato di conformità all'anness a
tabella, vista, d'ordine Nostro, dal Ministro del Tes>ro.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 luglio 1893.

UMBERTO.

. GRIMALOI.

Visto, 11 Gteardesigfili: SaxTAxARIA-Nicount.

RUOLO ORGANICO del personale di ragioneria delle In¢endenze

Numero Stipendio
GRADO

per Totale
indivi- comp!ts-

classe duate sito 4

Primi ragionieri . . .
1 35 49 4500 151500 29

Id. . . . 2 34 4000 136000
Segretari di ragioneria. 1 54 162 3500 189000 513000

Id. . 2 108 3000 324000
Vice-segretari di rag. 1 146 2500 305000

Id. . 2 160 456 2000 320000 910000
Id. . 3 150 1500 225000

Volontari . . . . .
Unica 50 50 - - -

UfBciali di scrittura .
1 77 2500 192500

Id-
.

2 122
388

2200 268400 7759t10
Id.

.
3 105 1800 189000

Id. . 4 84 1500 126000
Magázzinieri economi . 1 18 2õ00 45000

Id. . 2 30 ß9 2000 60000 136500
Id. . 3 21 1500 31500

Totale
. . .

1194 2628900

Visto, d'ordine di Sua Maestà
II JIinistro del Tesoro

GRIh!ALDI.

Relazione a S. M. il Re, nelludtenza del 23 luglio
1893, del Ministro delle Poste e del Telegrafi sul de-
creto che aumenta il peso dei pacchi postalt da 3 a
5 chilogrammt.

SIRE,
Coll'art. 21 della legge del 30 lug1:o 1888 D. 3618 (serie 3 ), cor-

rispondente all'art. 75 del testo unico del!e leggi postali, approvato
col R. decreto 20 giugno 1889 n 6151 (stessa serie), fu data facoltà

al Governo di elevare da 3 a 5 cIsilogrammi, il peso massimo del

pacchicircolanti per mezzo della posta, di modiflearne le dimensioni

fino allora consentite e di ammettere pacchi voluulinosi.
Qualclie cosa già si fece coll'art. 201 del regolamento, approvato

con R. decreto del 20 giugno 1889 n. 6152 e sostituito poi con altro

del 2 luglio 1890 n. 6954, nel senso di ammettere alla circolazione

pacchi detti ingombranti, di d1mensioni superiori al limite normale

di 60 centimetri in ciascuno del loro lati, purebò non eccedano però
in veruno di questi un metro e mezzo, e qualche cosa si fece pure

coll'art. 5 del R. decreto del 28 giugno 1893 n. 300, nel senso di

togliere 11 limite del volume, in addletro esistente, di venti decimetri

cubi per ciascun pacco; ma il peso mamimo di essi rimase s mpre
fermo nella misura di tre chilogrammi, tanto nell'interno del Regno,
quando nel rapporti co10estero, gravi dittlcoltà essendosi finora op-.

poste a qualsiasi aumento.
Tuli difficoltà si possono omai considerare come superate in gran

pa te e si può nutrire piena flducia che ei supereranno anche nel

resto, a misura che il servizio si vada svolgendo, onde pare venuto
11 mömento di dare soddisfazione ai voti del pubblico, tante volte

espressi dalle rappresentanze commerciali del paese e dalla pubb Ica

stampa, i quall voti trovarono ripetutamente eco in amendue le Ca-

mere Irgislative.
Con ciò ci togi eremo anche da uno stato di infer.orità di jfronte

alle piil progredite Amministrazioni postali straniere, fra le quali tutto
quelle Ïlei paesi a fioi límitrofl.

11 Ministro referente si onora quindi sottoporre alla Augusta firma
di V. M., uno schema di decreto, col quale si autorizzerebbe la cir-

c• lazione per mezzo della posta di paccht fino a cinque chilo-

grammi.
Quanto alle dimensioni nutta sarebbe per ora variato nello stato di

cose eststente; con riserva di accordare successivamente el pubblico
qualclie maggiore larghezza.

Il Numero 488 della Raccolla tipiciale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 75 del testo unico delle leggi postali,
approvato con R. decreto del 20 giugno 1889 n. 6151

(serie 3*), col quate fu data facoltà al Governo di elevare

da tre a cinque chilogrammi il peso massimo dei pacchi
circolanti per mezzo della Posta, e di modificarne le di-

menslom;

Visto l'articolo 22 della legge in data del 12 giugno 1890

n. 6889, stessa serie, col quale fu confermata al Gaverno

siffatta facoltà;
Visti gli articoli 213 e Sl9 del Regolamento approvato

con R. decreto del 2 luglio 1890 n. 6954, serie predetta;
Visti l'articolo 1 della convenzione per lo scambio dei

pacchi postali coll'estero e l'art. 3 del relativo regolamento,
firmati amendue in Vienna il 4 luglio 1891, ed approvati
rispettivamente con legge del 28 giugno 1892 n. $97, e

con R. decreto del giorna stesso n. 300;

Visto il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Poste ed i Telegrafl;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art 1.

Con effetto dal i• settembre 1893 saranno ammessi a

circolare per mezzo della Posta, tanto nell'interno .del Re.

gno, quanto nei rapporti, coll'estero, pacchi che non ecce·

dano il peso di cinque chilogrammi ciascuno; fermo ri.

manendo per tutti i pacchiin genere, le dimensioni attdal,

mente consentite. •

Art. 2.

La tassa di spedizione dei pacchi interni rimane invä.
riata nella misura di centesimi 60 per gli ordinari e di
centesimi 90 per gli ingombranti, non eccedenti il peso di
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tre chilogrammi ed è elevata ad una lira per gli ordinari
ed a L. 1,50 per gli ingombranti da tre a cinque chilo.

grammi, nei sensi dell'articolo $2 della legge del 12 giu-
gno 1890 n. 6889 (serie 3a), e dell'articolo 75 del testo
unico delle leggi postali, approvato con R decreto del 20

giugno 1889 n. 6151 (serie 36).
Sono pareggiati agli ingombranti quei pacebi, i quali,

par non eccedendo le dimensioni normali, richiedano nel

trasporto precauzioni speciali, cioè quelli che constino di
piante, arbusti, gabbie, anche vuote, ceste contenenti ani
mali vivi, mobili, giardiniere e simili.
Nei rapporti coll'estero rimangono in vigore le tasse san·

cite colla convenzione del & luglio 1891, approvata con

legge del 28 giugno 1892 n. 297, applicate a seconde dei

paesi di destinazione.
Art. 3.

Per la riscossione delle tasse di spedizione dei pacchi
interni da tre a cinque chilogrammi è autorizzata l'istitu-
zione di apposita cartolina, nei sensi dell'art 219 del
regolamento approvato con R. decreto del 2 luglio 1890
n. 6954 (serie 3a).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggie deidecreti del Regnod'Italia, mandanloa
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a •Roma, addi 23 luglio 1893.

UMBERTO.
FINOCCHIARO-APRILB.

Visto, 14 Guardasigilli: SANTAMARM-NICOLMI.

Il Numero 000%XIK (Parte supplementare) della Raccolla

U/ficiale dette leggi e dei decrai del Regno, contiene il seguente de-
creto ,·

UMBERTO l.

por grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'tTALIA

Veduto il R. decreto 13 marzo 1893, col quale si no-
minava R. Commissario per la temporanea gestione della
Cassa < Vittorio Emanuele Il > di Biletto, il cav. Bernar•
dino Abbruzzese, presidente della Congregazione di carità
di Bitetto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :
In sostituzione del cav. Bernardino Abbruzzese, presi•

dente della Congregazione di carità di Bitetto, dimissio·
nario, è nominato R. Commissario per la temporanea ge-
stione della Cassa « Vittorio Emanuele II » di Bitetto , il
sig avv. Giovanni Spola.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 18 luglio 1893.

UMBERTO.
LACAVA.

Visto, n Guardagigini: SANTAusniA Nicoral.

A Numero COOKKK (Parte supplernentare) della RaccollaU/ß-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguentè de-
creto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nationa
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni prese dalla Giunta provinciale
amministrativa di Modena, in ordine alla riforma dell'ar-
ticolo 23 dello statuto organico della Cassa di risparmio
di Spilamberto, nelle sedute

,

dei giorni 10 e 12 maggio
1893 ;

Vedute le deliberazioni prese in ordine al medesimo ar-

gomento dal Consiglio comunale di Spilamberto nelle a-

donanze dei 28 febbraio e 26 aprile.1893;
Veduta la legge 15 luglio 1888 n. 5546 (serie 3.)
Sentito il Consiglio di Stato;
$ntia proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

All'art. 23 dello statuto organico della Cassa di rispar.
mio di Spilamberto è sostituito il seguente:
La Cassa di risparmio impiega i capitali che ammini.

stra nel modo seguente:,
1* In acquisto di titoli del Debito pubblico dello Stato;

obbligazioni di province e comuni del Regno, cartelle a-

grarie e fondiarie ;
2• Nello sconto di cambiali con scadenza non supe

riore a sei mesi e fornite di due o piil firme di notoria
solvibilità.
È fatto luogo alla rinnovazione delle cambiali, qualora

le firme mantengano la primitiva solvenza, e semprechè,
di volta in volta, sieno diminuite di almeno il decimo della
somma iniziale, in ragione di sei mesi.

3• In sovvenzione a sei mesi e rinnovabili:

a) sopra depositi di titoli dello Stato, delle provin· •

ce, dei comuni e di Istituti di credito, sorvegliati dallo
Stato, d'incontestabile e notoria solidità;

b) sopra deposito di libretti di credito verso gli
Istituti prenominati.
Tali sovvenzioni sono fatte nella misura di quattro

quinti del valore commerciale dei titoli - purché il va-
lore commerciale non superi it nominale - e qualora i
titoli stessi andassero soggetti a diminuzione di valore non
inferiore al dieci per cento, chi ha ricevuto la sovvenzione
dovrà indilatamente rimborsare proporzionata parte della
sovvenzione stessa o fornire equivalente supplemento di
garanzia.
Se alla scadenza la somma prestata non sia restituita,

e se, in caso di diminuzione di valore il debitore non si
presti al rimborso parziale od al supplemento di garanzia,
la Cassa potrà, senza pregiudizio dei suoi eventuali dirittj
comuni a saldo del credito, senza bisogno di costituzione
di mora e senza formalità giudiziarie, riscuotere diretta-
mente sopra i libretti impegnati, e vendere a mezzo di



publilico tnedlatore o di notaio i titog, sino alla somma

<Íel âno cre lito per capitale, interessi e spese.

Queste condizioni devono essere consentite anticipata-
mente dal debitore pignorato nella dichiarazione di de.

bito od anche in atto separato;
4. In mutui ipotecarî ammortizzabili a rate seme-

strali.
Tali mutui non potranno avere scadenza maggiore di

venti anni.
L'ammontare di ogni muttio non potrà superare la metà

det valore del fondo dato in ipoteca.
L'ammontare complessivo dei mutui ipotecarî non po-

trà superare il decimo delle attività della Cassa.

I fondi urbani dovranno essere garantiti dagli incendi,
in guisa che i contratti di sleilrta ditentino operativi nel.
I'interesse dell'Istituto;

5. In ptestiti a corpi morali.
Questi prestiti non potranno complessivamente superare
i due decimi delle attività.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
ello Stato, sia inserto nella Raccolta officiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rostore, addi 18 higlio 1893.
UMBERTO.

LacAvA.

Visto, 11 Guardasidillf: SANTAMARIA-AICOLINI

alINISTEILO DELL'INTERNO -

MREZIONE DELLA SANIT PUBBLICA

Con R. decreto del 29 giugno 1893 furono a'cettste, a datare dal

1° luglio, le dimissioni rassegnate dal dott Franceso Pedrazzini dal-

l'uficio di medico provinciale di 3. classe.

MINISTERO

DI GRAŽIA Ë G1USTIZIA E DEI CULTI

Classificazione dei candidati approvati nen'esame di concorso per

la nomina di 12 vice-segretari nella carriera amministrativa

del Ministero di grazia e giustizia e dei cutti, indetto con

decreto ministeriale 9 aprile £893.

1. Satta Giuseppe, vot! 67 43/100 su 70.
2. D'Ercole Edoardo, id. 64 57/100 su 70.

3. Frezzini Luigi, Id. 64 14/100 su 70.
4. Macchiarelli Girolamo, Id. 62 14/100 su 70.

5. De Monaco Gennaro, id. 61 14/100 su 70.
6. Innocenti Giuseppe, id. 60 14/100 su 70.
7. Ippoliti Angelo, Id. 59 14/100 su 70.
9. Alessandroni Luigt, id. 58 28/100 su 70.
9. De Bonis Umberto, id. 58 14 100 su 70.

10. Passeri Fillppo, id. 57 57/100 so 70.

11, Bandint Ugo, id. 56 43/100 su 70.

12. Festa Giuliano, Id. 56 29/100 sn 70.

13. Rossi Oddone, id. 54 28/100 su 70.
14. Conforti Salvatore, id. 53 su 70.

15. Campogrande Valerio, id. 51 43/100 au 70.

16. Sindict Agide, Id. 49 86/100 su 70.

17. Cescon BarÌð, v tÏ 40 Ýl/100 su 70,
18. Scimem! Gaetano, 18. 47 57/ 00 su 70.
19. Sillani Arturo, Id. 47 su 70.
20. Muzi Alessandro, id. 46 su 70
21. Salvo Carmelo, Id. 45 14/100 su 70.
22. Osnato Giuseppe, id 44 57/100 su 70.
23. De Camillis Francesco Saverio, id. 44 su 70.
24. De Pa tova Nicole, id. 43 80/100 ett 70.
25. Agnfifo Antonio, Id. 43 57/100 sa 70
26. Ancona Domenico, id. 43 28/100 Su 7Û·
27. Miani Calabrese Donato, id. 41 43/100.
28. Strolergo Vittor 6, id. 41 14/100 su 70
29. Dionisotti Federico, Id. 40 43/100 su 70.

30. Micell Domen do, id. 36 14/100 su 70.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rrrnnci n'brritstazion (16 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente delConsilidato 5 per cente,

cioè N 674730 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per lire
10, al nome di Bardissone Angelo, Gemma, Matilde, Domenico ed

Erminia fu AlessantÌro, minori sotto l'an miriistrazione della madre

Causa Rosa vedova Bardissone, ed ora mogi e in seconde nozze di'

Montaldo Antonio fu G acomo, non che di Bardissone Margherita fu
Ah ssandra moglie di Agostoni Costante domiciliati in Genova, fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am·

mir istrazione del Debito pubbileo, mentrechè doveva invece intestersi a
Baldissone Angela Maria, Francesco-Emma Luigia, 3taria-Lu'gla-Metilde-
Domeni a, Domentro e Antonietta-Emilia fu Alessandro, minori sotto
l'amministrazione della madre Causa Rosa vedova Baldissono ed ora

moglie in seconde nozze di \Iontaldo Antonio fu Giacomo, non che

di Baldissone ilaria-Elisabetta-31argherita fu Alessandro, moglie dl
Abostoni Costante veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
letta Iscrizione nel modo richiesto -

Roma, 11 3 agosto 1893,

n Direuore Generate
ÑOVEÉLL

AVVISO PER SitARRIMENTO DI 1UCETUTA (2
E' stato denunciato a questa Direzione Generale lo smarrimento

della ricevuta num. 309, rilasciata dalla Intendenza di Finacza di Ve-
rona 11 27 marzo 1893, coi numerl 541 di protocollo e 10013 di po
sizione, al sig. Biasi Paolo fu Vincenzo, per 11 deposito da lui fatto

del certificato nominativo n 178060, di L. 55, per essere munito di
un mezzo foglio dl compartimenti semestrali.
Si difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso il ter-

mino di cui all'articolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870, senzi
che stasi notificata a questa Direzione Generale alcuna opposizione,
si provvederà per la consegni del nuovo titolo a chi di diritto, senza
obbligo di restituzione della ricevuta anzidetta, che si r;terrà di nessun
valore

Roma, 22 luglio 1893.

B Direttore Generale
NOVELLI.
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AVVISO PBit SMARR1MENTO Di R'CEVUTA Sa ptabbBeazione)
Si ð dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalPIntendenza

di finanza di Milano, n. 2191, in data 20 marzo 1893, sotto i an, 2414
di protocollo e n. 46816 di posizione, per il deposito di un certificato

del Consolidato 5 GIO, per Pannua rendita di L. 20, esibito dal signor
Albani G useppe fu Luigi, per essere munito di un nuovo foglio di
compertimenti semestrali, con decorrenza dal 1° gennaio 1893.
Si dtfDda chtunque possa avervi interesso che, ai termini dello

art. 334 del regolamento approvato con R. decreto 8 ottobre 1870
n. 5942, trascorso un mese dalla prima pubblicazione del presente
avviso, ove non intervengano opposizioni, sarà consegnato all'esibitore
si3nor Albani Giuseppe fu Luigi 11 certificato suaccennato, già mu-

nito del mezzo fogIlo di compartimenti semestrali, senza l'esibizione

della ricevuta smarrita, la quale rimarrà di nessun valore.
Rorna, li 11 luglio 1893

11 Direttore Generale

NOVELLL

CONCORSI

MINISTERO DELLA MARINA

DinEzlONE GENERALE DELLE COSTRUZIONI NAVALI

(Notf/lcazione di esame di concorso per tre posti di capo içonico
di 3a classe, categoria fonditori

È aperto un esame di concorso per la nomina a tre posti di capo
tecnico di 3a classo, categ tria fonditori, direzioni delle costruzioni

navali, con l'annuo stipendio di L. 2000.
I detti impieght saranno conferiti ai concorrenti che riporteranno

negli esami il maggior numero di punti, purchð questi superino la

media indicata per Pidoneità.
Le condizioni che si richiedono per escere ammessi agli esam1 sono

le seguenti:
a) Essere regnico'o o naturalizzato Italiano;
b) Non avere oltrepassato l'età di 45 anni al 1* ottobre 1893 a

meno che non abbia precedente servizio cumulablie per 11 consegui-
mento della pensione di giubilazione ;

c) Essere di illibata conodtta;
d) Essere di abilità distinta nell'arte di fonditore, avere sufD-

ciente conoscenza teorica delle cose riguardanti l'arte medesima e

possedere istruzione letteraria sufficiente per l'esercizio di tutte le
ihnzioni inerenti alPimpiego;

e) Avere Pattitudine fisica necessaria per l'esercizio delle dette

funzioni.
Le condizioni espresse nel capoversi a), b), c) debbono essere ac-

certate per mezzo di certificatl legali, i quali dovranno essere pre-
sentati solamente dagli individui estranei al servizio della R. marina.

Quella indicata nel capoverso d) sarà accertata per mezzo di esame
teorico-pratico secondo i programmi che fanno segulto alla presente
notlOcasione, oltre la presentazione di certißcati comprovanti che gli
aspiranti, che non appartengono al personale lavorante della R. ma-

rina, abbiano guidato in stabilimenti governativt o privati di notoria
importanza lavori inerenti al loro mestlere.
La condizione espressa nel capoverso e) sarà accertata con visita

sanitaria, alla quale gli aspiranti .saranno sottoposti alla presenza della

Commissione esaminatrice, prima che incomincino gli esami.
Gli esami avranno principio 11 3 ottobre 1893 presso la direzione

delle costruzioni navalf nel R. arsenale marittimo di Napoli.
GII aspiranti che si trovano nelle condiziont su espresse dovranno

far pervenire la loro domanda in rarta bollata da una lira, con l'in-

dicazione del proprio domicillo e corredate dai documenti che provino
il possesso dei necessari requisiti, non p ù tardi del 1 settembre 1893

alla direzioni delle costruzioni navali nel 2 dipartimento marittimo

in Napoli.
, GII operai avventizi dei RR. stabilimenti marittimi, che intendes-

sero di prendere parte al concorso, presenteranno le loro domando

ai rispettivi direttori di lavori, i quell le trasmetteranno al direttom
delle costruzioni navali n'el 2* dipartimento marittimo. I militari le
faranno pervenire al predetto direttore per via gerarchica.
Non più tardi del 15 settembre 1893 il direttore delle costruzioni

navali nel 2 dipartimento marittimo trasmetterà al Ministero della
marina una nota dei concorrenti che esso, dietro l'esame del docu.
menti presentati, crederà ammissibili.

Il detto direttore inviterà in tempo gli aspiranti, per i quait 11 Mi-
nistero avrà sancito la proposta, a presentarsi ag11esamiperilglorno
stabilito in questa notilleazione.
I tre candidatt che saranno prescelti, prima di conseguire. la no•

mina, saranno tenati in esperimente per un periodo di 6 mesi presso
una direzione delle costruzioni navali. Durante il detto tempo essi
saranno cons derati come operai avventizi di la classe con la mer-
cede eccezionale di lire 6, meno i mtlitari, i quali conserveranno le

competenze det loro grado.
Qualora durante il tempo sopra accennato i detti aspiranti non .

diano buona prova, essi saranno licenztati se estranet al personato
lavorante della R. marina, o ritorneranno al proprio corpo se mill-
tari, ovvero alla propria classe se appartenevano al personale la-
vorante.

I concorrenti che, sebbene idonei, non abbiano ottenuta la nomina,
non avranno alcun diritto ad ottenere nomine nel caso di posteriori
vacanze.

Al candidati estranei al servizio della R. marina, che conseguiranno
la idoneità e saranno tenuti in esperimento per coprire i posti indi-
cati in questa notincazione, saranno rimborsate le spese di viaggio
dal luogo di domicibo fino a Napoli.
A ciascun candidato poi, per i giorni soltanto nei quali sarà tratte-

nuto a Napoli per sostenere gli esamt, sara pagata una mercede di
L. 3 al giorno, compresi i testivi.
Il programma degli esamt è 11 seguente :

PARTE I.

Materia 16. - Compilare in modo intelligibile e con corretta or-

tograña un breve rapporto sopra soggetto relativo al servizio delle
officine.

Materia 2'. - Eseguire praticamente le quattro operaziont fonda-
mentali dell'aritmetica sui numeri intieri e decimali e sulle frazioni
comuni. Ridurre frazioni comuni in frartoni decimali.
Materia 3*. - Definizione delle Ogure geometriche e'ementari e

regole pratiche per la misura dell'area delle flgure piano e retdlineo
più semplici e del circolo; del volume del prisma e del cilindro. -

Materia 46. - Eseguire in iscala assegoata ed a matita, copiando
dal vero o da schtzzo quotato, un disegno lineare per rappresentare,
per l'esecuzione, un oggette relativo al mestiere di fonditore.
Materia 5.. - Esporre le norme regulamentari per it servizio

interno delle ofBeine; per la disciplina del personale lavorante e per
l'economia dei materiali e della mano d'opera dell'ofBeina.
Materia 6a - Nozioni sui caratteri dei metalli, delle leghe, del

combustibili, delle terre e degli altri materiali più comunemente usati
nelle fonderie e sul loro impiego- nel Vati lavori. Regole e dati prá-
tici per la compilazione di perizie e di specificazioni di materiali,
Nozioni pratiche sulla contrazione dei metalli e norme per rego-

lare la preparazione dei modelli. Decrizione delle operazioni ed e-
sposizione ragionata delle regole relative all'arte del fonditore nelle
sue varie parti, eccetto quelle che riguardano lo staffamento e la fu-
sione di grandi pezzi per organi di macchine a vapore o di equiva-
lente importanza. Descrizione dei fornelli di ogni genere adoperati
nelle fonderie e nozioni ragionate sul loro esercizio. Nozioni ragio-
nate sull'esercizio o sull'impiego delle macchine e degli attrezzi ado•
perati nelle fonderie ecc.

PARTE II.

Materia unica. -- Staffare un oggetto complicato da fondere in
ferraccio e in bronzo, dopo avere apparecchiato convenientemente
staffe e terre, e formate, se sono necessarle, le anime ecc., curare
le operazioni ausiliarie, preparate convenientemente i metalli, guW
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darne la fusione o nei fornelli o nei crogiuoli, dirigere il getto e cu-

rare l'estrazione del pezzo.

It numero dei punti da riportare in ogni materia per conseguire
'idoneità non dovrà essere minore di dieel.

Roma, addi 1• giugno 1893.
Per il Ministro

2 I. SIGISMONDI.

MINISTERO DEþLA GUERRA

Concorso per la nomina a sottotenente veterinario nel R. esercito.

E' aperto un concorso per esami al giado di sottotenente nel corpo
veterinario militare, fra i cittadini laureati in zoojatria ed arro'ati nel

R. esercito.

Gli esami saranno dati secondo le norme e sui programmi pubbli-
cati nel Giornale Militare. Parte I, dell'anno 1890 (At·o 1/2 del 9

giugno) e nella Gazzetta u//iciale del Regno, n. 175 in data 26 luglio
1893; ed avranno luogo nella seconda metà del mise di settembre

presso la R. Scuola Superiore di medicina veterinaria di Napoli, e

nella prima metà del successivo m se di ottobre presso la R. Scuola

Superiore di medicina veterinaria di Milano.

Le domande d'ammissione al concorso saranno stese su carta bol-
lata da una lira e dovranno essere trasmesse al Ministero della guerra

(Direzione generale di fanteria e cavalleria) non più tardi del giors o
31 agosto p. v.; I concorr enti vi indicheranno chiaramente nome,

cognome, flgliazione e scuola, seella fra le due anzidette. per subirti
gli esami.
I concorrenti, che si trovano in congedo illimitato, indicheranno

inoltre il loro recapito domiciliare, e presenteranno personalmente al
comando del rispettivo distretto militare la domanda corredata del

seguenti documenti:
a} Estratto dell'atto di nascita legalitznto;
b) Diploma originale di lauren in zoolatria. 11 concorrente laureato

ah'estero proverà d'aver ottenuta la conferma e la facoltà di esercitare
la professione veterinaria nel Regno;

c) Certißcato di cittadinanza italiana;
d) Certificato d'esito di leva (Mod. 32 del Regolamento sul reclu-

tamento);
e) Certificato di buona condotta, tilasciato da non più di tre mesi

dal. Sindaco ()!od. 21 del Regolamento sul reclutamento);
f) Certillcato di penalità, rilasciato da non più di tre mesl dalla

Cancelleria del tribunale civile e penale, nella cui giurisdizione 6 nato

il concorrente (R. decreto 6 dicembre 1865 per l'istituzione del casel-
lario g udiziale)

g) Certißcato dello stato di famiglia, rilasciato dall'aut•rità mu-

nlcipa'e.
In tale occasione 11 comandante del distretto militare li farà sotto-

porre a visita medica per accertare la loro idoneità al servizio come

ullletali, e darà corso soltanto al!e domande dei dottori in zooiatria

dichiarati dall'ufficiale medico atti al servizio militare.

I concorrenti che si trovano sotto le armi, presenteranno la loro

domsnda, corredata dei certificati b) e g), al rispettivo com9ndante
di corpo, che la interà al Ministero, unendovi il foglio matricolare.
Il giorno in cul i dottort in zoolatria ammessi al concorso dovranno

presentarsi alla scuola prescelta per l'esame, verrà loro indicato ri-

spettivamente per mezzo del comandante del distretto militare in cui

sono domiciliati o del corpo in cui prestano servizio; af non am-

messi saranno restituiti i documenti presentatl.
Nello stesso modo riceveranno la partecipazione dell'esito dello

esame; l'elenco degli idonel sarà inoltre pubblicato nella Gazzetta

U//lciale del Regno.
La classificazione riportata determinerà l'ordine in cui gli idonei

verranno chiamati ad occupare le vacanze che si faranno nel grado

di sottotenente veterinario entro 11 biennio 1* agosto 1893-31 luglio
1895; a parità di merito la precedenza spetterà al concorrento già
rivestito del grado di sottotenento veterinarlo di complemento.
Non potrà però aspirare alla nomina chi abba oltrepassata l'et(di

28 anni; s'intenderà quindi decaduto da ogni diritto chi, prima del
suo turno di no nina, abbia raggiunto questo limile massimo d'età,
prefisso dal Regio decreto 11 maggio 1890, n. 6866.
N2n potranno essere nominatt secondo Pordirre di classificazione

riportato .negli esaml, gli ammogliati, che, entro due mesi dalfavvise
che ne riceveranno, non obbiano potuto ottenere la declaratoria del
tribunale supremo di guerra e marina, di cui alla legge 31 luglio 1871
n. 393, sul matrimonio degli ufficiali
Saranno tuttavta ammessi ad occupare i posti tuttora vacanti, que-

gli ammogliati che prima della pubblicazione di un nuovo esame, a-
Vranno ottenuto le declaratoria come sopra, secondo Pordine di data
della medesima, semprechè non oltrepassino 11 prescritto lim te di età.

L'aspirante che contragga matrimonio prima della nomina a sotto-

tenente veterinario, invierà nel termine di quindici giorni, al Min!-
stero della guerra, un estratto dell'atto di matrimonio.

Le nuove nomine a sottotenente veterinario e le relative destina-
zioni saranno pubblicate nella Gazzetta U//lciate del Regno e nel Bol-
lettino s//lciale del Ministero della guerra.
Venti giorni dopo ricevuta la partecipazione ufficiale, I nuovi sot-

totenenti veterinari si presenteranno in untforme alla scuola di caval-
leria in Pinerolo per seguirvi un corso d'istruzioni militari e di ser-
vizio veterinario militare, dolla durata di tre mesi, compiuto il quale
si recheranno alla propria destinazione.

Roma, addi 20 luglio 1893.
Il Ministro

2 P EL L 0 UX
,

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
.

E' a perto un concorso a dieci posti gratuiti, istituiti nel Colleglo-
convitto-Regina Margherita in Anagni per le flglie di maestri elemen-
tari viventi, i quali, per numerosa prolo e angustie economiche, si
trovino in condizioni molto ristrette.
Nel conferimento dei posti si avrà anche particolare riguardo at

servizio prestato dagli insegnanti e elle benemerenze che hanno in.
esso acquistato.
Le domande di ammissione al concorso dovranno essere presen-

tate a questo Ministero non p1ù tardi del 20 ag>sto venturo o corre-

date dal seguenti documenti:
1. Atto di nascita, rilasefato dall'Ufflaio dello stato civile, dal

gnale risulti che la giovanetta abbia non meno di sei nè più di do-
dici anni;

2. Certiflcato di vaccinazione e di sana costituzione ilsica;
3 Attestato degli studi fatti, comprovante che la giovanetta A

istruita in proporzione delfetà;
4. Stato di servizio dei genitori insegnanti, approvato dal Reglo.

Ispettore scolastico del circondarlo, e documenti che attestino le loro
particolari benemerenze;

5. Stato di famiglia, comprovante eziandio le condizinni econo-
miche di essa.

Le famiglie delle giovanette concorrenti debbono obbligarsi verso
11 Collegio :

a) Di provvedere il corredo prescritto dal regolamento la esso
vigente e di corrispondere al Collegio l'annua somma di 48 lire, pa-
gobi i a trimestri anticipati, per la manutenzioue del corredo stesso;

b) Di rimborsare le spese di posta ed altre, che eventun!-

mento potessero occorrere alle convittrici.

Roma, li 30 luglio 1893.
Il Direuore capo della divisione

per l'istruzione normale, gli e scatorii ed i collegg
TORRACA.
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MINISTERO DELLA PRBBLICA ISTRUZIONE

Avvíào di comieox•so
Colle norme prescritte dal regolamento universitario, approvato co

R. decreto 26 ottobre 1890 ri. 7337, è aperto il concorso, per pro-
féssore straordinario, alle segdenti cattedre:
Università di Pisa - Dermosifilopatia e clinica dermosifllopatica;
Scuola d'applicazione per gl'ingegneri in Napoli - Architettura.

Le domande in carta bollata da L. 1,20 e i titoli indicati in appo-

sito elenco, dovranno essere presentati al Ministero della Pubblica

Istruzione non pin tardi del 10 novembre 1893.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

arteniita.
Nón sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni dovranno possibilmente essere in un numero di

copie bastevoli a farne la distribuzione al componenti la Commissione
esaminatrice.

Roma, 4 luglio 1893.

Il Direttore capo della Divisione per l'istruzione superiore
3 G. PERRANDO.

R. UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA

Avviso di oonoorso

a due posti di studio della « Fondazione Corsi »

(Regolamento approÞato con R. decreto 7 luglio 1881 num. 386,
seri¢ 3a, per la-collazione dei posti di studio della Fondatione

Corsi, e deliberazioni della Facoltà di Filosolla e Lettere, in

data 5 marzo 1882, f(7 ti6tein¥†€ £884, 15 dicembre 1888 e

28 giugno 1892, relative al conferimento dei posti stessi).

E' Sto 11 concorso, fra i Laureati nella Facoltà di Filosolla e

Lettere, a due posti di studio della Fondazione Corsi, l'uno per la

Filóidÿlá classica « Paltro per la Storia moderna, con le norme se-

guenti i
Art. 1.

Possono concorrere coloro che documenteranno dl avere conse-

¡{olto la laurer in questa Università, negIl anni scolastici 1891-92

1892-03,< doþo avervt frequentato lodevolmente i corsi da almeno

due anni.
Art. 2.

Lo Istanze per ammissione al concorso (in carta bollata da cente•

almi 50), dovranno essere inviate, coi relativi do umenti, al preside
della Facoltà, entro 40 giorni dalla data del presente avviso. .

Art. 3.

Sono ammessi al concorso anche coloro che vinsero I premi
nella prova precedente, purchè abbiano goduto il premio per un solo

annö ed a condizione che uniscano, alla domanda, la relazione degli
studt fatti dacchè conseguirono 11 posto: la Commissione esamina-

trice, tenuto conto degli studt fatti e del profitto dimostrato, potrà
efonerarlì dalfesame o da parte di esso, e deciderà se i posti siano

da confermarsi in chi già li gode o siano da conferirsi a nuovi con-

edrrenti-
Art. 4

11 concorso sarà deciso nella prima quindicina di novembre, e per

conseguire 11 premio occorrerà avere ottenuto almeno 213 dei punti
di cul disporrà la Conamissione esaminatrice.

Art. 5.

Il premio, di L 75 mensili, dura un anno, e per ritirare le quote,
nel mest di lezione, si dovrà esibire un attestato di di igenza, da rila-

sciarsi del professori delle materie, nelle quali il premiato deve per.

fezionarsi.
Ast. 6.

Il premiato assume l'obbligo di continuare gli stadt in Roma, ed

tm mese prima della scadenza dell'ultima rata di premio, dovrà r!-

mettere al Preside della Facolth; una relazioile the dta prova del

profhto riportato.
Ronia, addl 20 luglio Ì893.

Il Rettore
2 L. lü AURIZI.

BOIABTTINO RETEORICO
DELL' UFPIClO CENTRALE DI METWOROLOGIA B GEODINAMICA

Roma, 4 agosto 1893.

STATO STATO TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massime Minima

7 ant. 7 ant
asils ¾ ota piedsatt

Belluno . . . . sereno - 25 3 15 0
Domodossola . . sereno - 2õ 9 12 8
Hilano. . . . . sereno - 27 9 16 5
Verona . . . . sereno - 27 8 19 0
Venezig . . . . sereno calmo 26 9 14 6
Torino . . . coperto - 24 0 16 0
Alessandria . . . sereno - 26 5 16 6
Parma . . . . sereno - 26 8 17 5
11odena . .

. . sereno - 28 0 17 2
Genova . . . . sereno calmo 25 9 19 6

Porli . . . . serono - 25 8 16 9
Pesaro . . . . sereno calmo 25 9 14 9
Porto Maurizio . . sereno calmo 27 5 17 3
Firenze

. . . . sereno - 28 2 16 0
Urbino . . - .

sereno - 23 6 13 6
&ncona

. . . . sereno calmo 27 0 20 0
Livorno .

- . . sereno calmo 26 4 16 5

Perugia . . . . sereno - 25 4 11 1
Camerino . . . sereno - 22 5 14 6
Chieti . . . . .

sereno - 23 4 8 4
Aquila . . . . sereno - 2b 6 13 0
Roma . . . . .

sereno - 29 2 18 9
Agnone . . . . sereno - 24 4 14 0
Poggia . . . .

- - - -

Bari . . . . .
sereno calmo 25 2 10 6

Napou . . .
. . 1¡4 coperto calmo 20 0 20 2

totenza . . . . sereno - 22 5 14 8
Lecce . . . . . 114 coperto - 20 9 20 3
Cosenza . . .

- - - -

Cagilari . . . . 1!4 coperio calmo 31 4 21 0
Reggio Calabria . sereno calmo 26 0 20 2
Palermo . . . . 114 coperto

.

calmo 30 4 1ß 8
Catania . . . .

sereno calmo 28 5 19 0
Caltinissata . . .

sereno - 29 0 18 6
Stracust 1\4 coperto mosso 47 6 21 3

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
istte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

It di 4 agosto 1893

fl barometro à ridotto al zero. L'altezza della stazione à di metrl
9,6.
Barensetro a mezzosii . . . . . 762.0
Umidità relativa a mezzodl. . . . . .

37
Vento a mezzodi

. . . . . Nord debole.
Cielo. • ·

· · · · · · · . 112 coperto.

Teememetro eentigrade
Massimo 30•2.

Mintmo 18,•9.
Pieggia in 24 ore• - -

Il 4 agosto 1893.
In Europa pressione piuttosto bassa sulle Isole Britanniche al Nord

della Francia e sulla Scandinavia, a 759 a Costantinopoll, abbastsäti
Ilvellata da 762 a 765 millimetri quasi ovunque altrove. Islanda sét-
tentrionale 748, Calais 756, Pletroburgo 760.
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In Itslla nelle 24 ore: barometro leggermente sallto, cielo sereno,
venti deboli, temperatura aumentata.
Stamano • clelo sereno, maestro fresco nelle Puglie e in Terra

d'Otranto, venti deboli o calma altrove; barometro a 765 mm. al Nord,
poco diverso da 764 altrove.
Probabilith: venti generalmente deboli e varil, clelo specialmente

sereno; temperatura ancora in aumento.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi 4 agosto 1898
Presidenza del presidents Fannu.

La seduta è aperta allo oro 2 e 10.

COLONNA-AVELLA, segretarlo, legge il processo verbale della

seduta di ieri, che ò approvato.
Logge pure un elenco di omaggi.

Congedi.
Si accordano congedi ai senatori Di Bagno, Cantoni e Sforza Ce-

sarini.

Discussione del progetto di le0ge : « Riordinamento degli Istitu¢i
di emissione » (N. 171).

COLONNA-AVELLA, segretario, dh lettura del progetto di logge.
PRESIDEf(TE legge l'ordine del giorno proposto dalla maggioranza

dell'UIDelo centrale.
Dichiara aporta la discussione generale.
FINALI, dell'U0icio centrale. L'importanza del progetto pel suo ca•

rattere e i suoi effetti attesta la necessità di discorrerno con sufD-

ciente aœplezza. I

L'oratore un mese fa. riferendo sopra un progetto di proroga, s

felicitava perchè il Governo lasclava tempo al Senato per un'ampla
e condegna discussione. ,

La materia 6 vasta, ponderosa e dillicile: Vi sono in lotta interessi
dottrine, abitudini, pregiudizi: la discussione alla Camera fu agitata
e 11 progetto che no uscl non poteva esser migliore. Quando pas-
sloni e interessi turbano la discussione, un progetto non puð venir

fuori senza mende.
Tali mende riconobbe lo stessa Governa e ne designò le cause.
All'infuori delPinteresse, del credito e della fortuna del p2ese, non

vi devono essere altre preaccupazioni, meno che mai preoccupazioni
politiche.
La minoranza dell'UfBelo centrale respinge la designazione di avver-

saria del Mlnistero.
Dieci commissari chiamati a esaminare il progetto, riconoscono u-

nanimi alcune imperfezioni e poi si dividono in due parti quasi eguali,
una che propone emendamenti, l'altra che si appaga di dichiarazioni
e di un ordine del giorno.
Questo appagarsi proviene dal desiderio d1 evitare che il progetto

ritornt alla Camera.
lila l'ordine del giorno non basta, sia perchð molto di ciò che con-

tiene deve esser oggetto di legge, sia perchè non tutto comprende.
Negando al Senato il diritto di emendare, gli si toglie la sua fun-

zione parlaraentare.
L'esperienza insegna che non si può troppo confidare nella virtà

del Governo e degli uomini.
Ora l'ordine del giorno si ridurrebbe ad affermare tale ildacia per

11 presente e per un lungo avvenire.
Ricerca le cause del disagio del biglietto e dell'aggio sull'oro e ne

deduce che le norme sul cambio del btälletto, durante il corso le-

gale, devono essere oggetto di norma legislativa quale la propone la
minoranza.
Noi siamo realmente in corso forzato perçhò i biglietti delle Banche

Don furono convertiti in numerarlo,

Ora noi, per avere tale corso legale, paghiamo trenta milioni d'in-
teresse!

Occorre quindi che non si conservi Peitettivo corso forzato fino alla
fine del ventennio.

A tale causa di crisi monetaria si aggiunse il cambiamento del rap-
porti floanziari colla Frencia.

Noi, per abolire il corso forzoso ricorremmo al mezzo gravoso e

pericoloso di un prestito, ma lasciammo iniziare lo squilibrio fra la
entrata e la spesa, mentre l'equilibrio è condizione perchè quella a-
bolizione, mediante prestito, riesca fru:tifera.
Il corso legale fece acquistare ai biglietti una forza artificiale di

espansione, donde un eccesso di circolazione.
La Banca Nazionale commise l'errore di darsi al credito fondlario

e ad esso non solo consacrò parte della riserva, ma lo ImmëdàãÌm6
coll'Istituto.

Colla larghezza della circolazione si agevolarono impreso edilizás
infruttifere o poco fruttifere.

Il progetto odierno é diretttoso per le norme sulla restrlzione delha

circolazione e la smobilizzazione, confida troppo sull'avvenire, ripetà
l'errore delle previsioni rosee fatte a luoga scadenza, sistema qhe fu
condannato da Minghetti e più energicamente da Sella.
La materin delle Banche e del credito a quella che meno d'ogni

altra si presta a previsioni.
La legge del 1878 riposa solo sulla onesth e la correttezza delle

Amministrazioni bancarie; ma il Governo, avvedutosi chè qualcho
freno occorreva con decreto 17 settembre 1876 vietó nuovo emli-
sioni se non dietro autorizzazione del Governo.

A tale decreto si acconciarono alcuni Istituti; ma la.Banca Naziou
nale nel Regno si ricus6 sempre, afferniando clie per àsé nón'v'ð
legge all'infuori del proprio statuto.
La B:nca Rorrana, le al appiattð dietro e vlo1ð anch'essa 11 de-

creto del 1876.
Non sempre il Governa seppe mantenere la sua dign1th e Panth

rltà della legge.
Il progetto odierno ha il pregio di provvedere alla fibbricaziorie

del bigiletti; ma occorre nella legge ripetere il precetto_ dél décreto
del 1876. *

A cið s'inspira Pemendamento all'art. 8.
Sotto speciosi titoli l'emissione non deve potersi allargare:etale

specioso titolo è dato dal cosidetti bigtletti di scorta: occorre prév-
Vedere alla quantità dei biglietti da lasciare come scorta a ciascun

Istituto per questi soli due scopl: per il baratto con altri biglietti
propri e per la soitituzione dei logori o danneggiati.
A ciò provvede l'emendamento all'art. 9 che vieta al bigiletto di

scorta di servire quale fondo di cassa.

Varil erano i sistemi pel riordinamento egregiamente espost1 del
relatore: il concetto organico fondamentolo del progetto che tm

semplice restauro, non risponde a ideali scientißci, ma è lodevole e

la minoranza lo accetta perch6 si et itano liquidationi perturbathei
del credito.
La liquidazione inevitabile era quella della Banca Romana; ma, per Im-

pedire un onero eccessivo dello Stato occorreva chiarire 11 concetto

sulle anticipazioni.
Oecorre provvedere euergicamente perchè si osservino i termini

per le smobilizzazioni progressive; senza debolezza e senza riguarifo:
altrimenti ci si dirà che noi siamo abili a fare leggi o abili a eluderné
l'osservanza.
Accenna alla importanza della vigilanza che deve essore provvida,

oculata, continua, In0essibile, avere cioè tutte le qualità che per lo
addietro le mancarono.

Ora il proggetto provvede in modo insufBciente.
E a tale insuf0cienza non basta l'ordiste del giorno della maggio-

ranza, occorre scrivere nella legge gli emendamenti proposti dalla
miooranza, che non solo contemplano cið che è nell'ording del giorno
contemplato; ma contengono norme in esso non accennate.

Svolge l'emendamento all'art. 13 sul quale richiatna (ptta l'atten-
zione del Governo.
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Il Banco di Nap 11 con 103 milioni di meno in duo bienni, non puð
continuaro a vivere.

L'ipótestnon è male fondata, e, realizzandosi, il Governo non avrebbe
mezzi per ovviare ai gravi danni.
Giustillea pure l'emendamento dell'art. 21.

Prega nuovamente 11 Governo a tener conto del concetto Ispiratore
delPemendamento dell'art. 29.
La sostituzione dei biglietti della Banca Nazionale a quelli della

Banda Romana è compress nella anticipazioni?
GIOLITTI, presidente do! Consiglio. Sicuro.
FINALI allora accadrà che la Banca d'Italla, invece di pagare ogn

anno due milioni, ne piglierà un mezzo allo Stato.

GIOLITTI, presidente del Consiglio. Domando la parola
FINALI la minoranza non ha intenzioni di avversaria m3 di coo-

peratrice.
Non dispera ancora che 11 Governo accetti cmendamenti.

DIchiarazioni del relatore o 'del Governo, approvazione di ordini
del giorno non equivalgono in alcun modo ad introdu re cmenda-
menti nella legge
La relazione del relatore le cui ttnte, ora chiare ora scure, ricor-

dano il pennello i un pittora florentino del 5 0 (Si ride), ricorda che
nel 1874 e nel 1881 il Senato votó leggi b9nearie senza emendarte.
Forso il Senato non merita lodo per non averlo ailora emendote ;

comunque 1 tempi sono diversi, e gravi avvenimend sono soprag-
giunti.
Ricorda l'inellIcacia degli ordini del gio·no votati dal Senato sulle

Convenzioni ferroviarle.
Si ammetta' pure la virtù dell'ordine del giorno ; non si potrà mal

da un solo del rami del Parlamento dare ad esso forza interpre-
tativa.
3fosso da una profonda e stocera persuasione, convinto che la sua

opera potrà giovare, volle esporre i suoi convincimenti.
Draft quoi qu'il soit, à 11 matto sotto 11 quale combatte. (Bene,

benissimo - Vive approvazioni - Applausi).
(La seduta 6 sospesa per cinque minuti).
ROSSI ALESSANDRO, dell'Ullleio centrale. Nessuno meglio delPono.

revole Finali poteva delineare la fisiologia del progetto che è circon-
fuso dal vapore acqueo di un lungo ordine dl giorno,
La causa della Impotenta fu vestita dal relatore con abile for-

mosità.
La minoranza non ha resipiscenze nè rimorsi da lamentare ed essa

crede cho 11 voto, che la legge passt senza e vendarnenti fino a che

11 Governo non ha parlato, ð quello della sola maggiaranza.
Questo progetta viene al Senato dopo una ispezione governativa

cadota sopra un dodtcennio di operazioni abusive.
A consentirle giovarono tolleranze falsamente pietose e l'abbandono

del puntello meccanico che era la riscontrata.
'Le ispezioni anteriori si sono smarrite per via. La maggioranza
credo che la Vig lanza della Commissione permanente per l'abolizione
del corso forzoso sia snilleiento.

Egli non lo crede, quantunque sappia che si avrà per cratore un

Geremia della ve:chia Commissione, 11 Alessia della nuova.

I vizi del credito diedero vita alla crisi edilizia: le Bancha non

salvarono 11 credito, e pregiudicarono se stesse : Vennero incontro al-

l'Ingordigla di speculatori e di aggiotatori.
Il credito fondiario fondato dalla Bmea liazionale servl a moltipli-

care i debiti.
Le Banche d'emissione affrontaromo trasformazioni di terre, si mi-

sero alla testa del credito agrario, fatti che costituiscono una vera

enormith.

Le Banche d'emissione comunicarono alle Danche popolari la lue
del portafogli.
Cosi il credito bancario estero ha in mano la parte migliore del

credito italiano.
La pietola Banca Toscana, che era un modello, dovetW essa pure,

in parte, seguire la viziosa corrente prevalente.

In tali condizioni di cose si presenta il progetto ódlernotche al
Governo si è imposto
Rindo pubblico oniagglo alle virtù parlamentari del presidente del

Consiglio, senza far torto ai bravi ministri del Tesoro e delPagricol-
tura che seppero far approvare la legge dalla Camera.
Ma lo stesso Governo ne confessa le pecche e la chiama imperfetta,

tale la riconosce la maggioranza che però rifugge da emendamenti.
Spera che il Senato non si lascierà soverchiare da necessitå che

non si comprendono.
Ricordando un discorso di mesi sono, constata.che 11 capo della

maggioranza à colla minoranze.

Questa, nelle discussieni degli ufflaf, portö sempre la nota calma,
serena, la ferma volonth di rafforzare la vigilanza.
Si sentiva guidata dalla eloquenza dei fatti e dall'autorità dell'opi-

nione dell'Ispettore delle Banche.
In nessun Parlamento può provalere il principio di una pregiudi-

ziale circa gli emendamenti.
Il progetto odierno non ha che proroghe, leggine, Jnterpretazioni

dubble: di attuale e di ch aro non vi è che la concessione del privi-
le,io per 20 anni accompagnato dal corso legale quale lo descrisse
l'on. Finali.

Come c intrapposto ai baroni dell'alta Banca, si offrono al Goyerno
dalla m:Egloranza i baronetti della Commissione permanente di Vi-

gilanza.
La minoranza non ha fede in un ordine del giorno, di fronte a una

legge organica; - non l' ha nei decreti reati quando la legge resta e

i ministri mutano; - non l' ha trattandosi di una Banca d'emisalone.
Finanza, esercito, ferrovie e Banche d'emis>ione sono i quattro car-

dini della forza del paese.
Il progetto di natura sua è divinator:o, non lo dice simulatore por

rispetto, ma simulatoro è l'articolo che contempla il baratto.
Perchè un progetto come l'odierno riesca occorre un consenso ge-

nerale.

Un progetto duratuto 20 anni, non deve lasciarsi tal quale per
d eci o quindici giorni di ulteriore lavoro al membri della Camera.
Il Parlamento deve rispondere ai listini del'o borse estere, in-

degno che nella crist 11 tito'o italiano abbia sofferto persino p1h dello
§pagnuolo.
La 1-gge odierna non è una legge semplicemente italiana; ma vertà

g¡udicata dei banchieri esteri che hanno con noi rapporti conunni di
affari.
Talf banchieri non possono correre dietro agli cedlai del giorno o

si giudicherà impot•nte 11 Governo, o almeno lo si taccierà di grãside
indecisione, taccia che ha qal un appiglio neffa questione deÍla rnoneta
divisionaria.

La minoranza propugna le sue idee per due attri niotivi d½tdine
superiore.
I progetti di legge bancarla in Senato vennero scrupre in cattivo

moniento.

Ora il Senato ha un diritto e un dovere irrenunziabile, non ¡iuó
limitarsl ad essere un uf0cio di registro come lo vuole la maggio-
ranza.

Limitandosi a ciò, quasi si violerebbe la costituzione.
In secondo luogo nota che uno del due poteri pronunzfõ certe la-

compatibi'ità sul membri del Seonto.
I senatort sono tutort della propria dignità , ma l'art U rion può

conglobarsi neh'approvazione supina della legge. (Bene).
La Ininoranza comlirende i motivi che ispirarono la maggioranza :

li r:spetta e ne fa giudice il Senato.
Il Senato è obbligato dalla simpatia e dalla fiducia crescente del

paese: non crede che una approvazione senza emendamenti possa
trovare una maggloranza.
Poichè si potrebbe dire che questa riconoscerebbe di non aver

fatto tesoro della esperienza.
Fuori del Senato, nel paese vi sono tre gruppt favorevoli alla ap-

provazione testnate della legge: gl'interessati, i compromessi, i quie-
tisti.
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Senza occuparsi del due primi, spera che la voce degli ultimi pre-
Yarrà in Senato.
La Camera non migliorð il progetto del Governo: ebbe là difen-

sori scarsi e poco persuasi ed una minoranza discorde.
11 Senato è unanime nel voler mtgitorata la legge: la questione di

inetodo qui ð fondamentale, ò questione di essere o non essere ri-
spetto alla legge e rispetto alle funzioni costituzionali del Senato.
La minoranza chiede al governo se vuol proprio che 11 progetto

passi senza emendamenti.
Esso reputa che gli amici del Governo (e fra essi vi à l'oratore)

non devono consentire tale passaggio.
Il presidente del Consiglio non deve declinare Popera ausiliaria del

Senato, non costringere 11 Senato italiano alle umill veci del Senato
fomarzo sotto la decadenza. (Benissimo).
LAMPERTICO non è nè interessato, nè compromesso, nè quietista;

ana parlerà in favore del progetto, per profonda convinzione e con
una indipendenza che è uguale oggi a quella che aveva combattendo
di recente un altro importante progetto.
L'oratore da 11 anni per mandato del Senato presenta la relazione

della Comm'ssione per l'abolizione del corso forzoso.
La Commisslane ademp1 interamente al suo dovere, non fu mai

reticente e sempre disse la verità per ogni riguardo.
Nelle funzioni consultive repu'a di aver giovato al bene pubblico.
Nel discorso dell'onor, Rossi vi è un grande equivoco che è d'uopo,

comunque, chiarire.
La Commissione pel corso fo•zoso fu sempre una Commissione di

Vigilanza soltanto, non una Commissione che abbia ingerenze sull'a-
zione del potero esecutivo o che a tale azione possa sostituirsi.
Ch arendo la funzione e gPintenti del Senato rispetto alla legge del

1881 sull'abolizione del corso forzoso, chiede al ministro del Tesoro
e la prescrizione si debba applicare anche al biglietti da cinque lire.
Venendo al progetto odterno, dirà anzitutto cið che la legge non è.
Ecsa non va prosa in esame con alcuna preoccupazione politica,
a in sð.e por sè:non è leg4e di OJucia.
Non 6 neppure una legge di amnistia.
Nel paese era largamente diffusa un'opiniono contraria ; ma attual-

mente i fatti hanno dileguato tain opiolone.
Nella esecuzione della legge vi sono però disposizioni che si col-

legano col passato: tale la liquidazione della Banca Romana e le litl
per la responsabilità.
Ma l'oratore si altida sulla rettitud ne e la solerzia di chi regge la

cosa pubblica perchè sospetti, certo infondati, non prendano piede.
La liquidazione bisogna che si compla lealmente, in modo intero,:ta modo che tutto 11 pubblico possa rendersene ragione.
Da ultimo la legge odierna non è nå la restaurazione della econo-

Inla dello Stato, nè di quella della nazione.

Non bisogna esagerare; si eviterà qualche spe"pero, si darà qualche
aiuto alla operosità nazionale; ma non si otterranno con questa leggeeffetti radicali
Per giovare al capitale nazionale bisogna rivedere molte delle no-

stre leggi con intento economico che si risolverà pot in bem flzio 8-
Danziario.
Non è una legge sulle Bauche che può migliorare le condizioni del

cambio che dipendono da esagerazioni della circolazione, ma essen-
2 almonte dal fatto doloroso che nelle relazfoni internazionali abbiamo
più debiti che crediti.
E a proposito del cambio quali provvedimemi intende prendere il

ministro per la penuria degli spezzatt d'argento ?
La legge odierna nasco.nella colpa, mentre avrebbe potuto avere

i natall lagenui: essa esprime le nostre dolorose necessità, perchè
era impossibile procrastinare, espeime (pure le nostre impossibilità,
perch6 un progetto di legge ispirato a un' concetto Iggico e siste-
matico non era possibile.
L'oratore ricorda le sue antiche, reiterate opinioni in materia ban-

caria,
Al concetto informatoreldella legge l'oratore la sempre favorevole 6

un bene che Pitalia abbia un forte Istituto di credito: è da augurarsi
che lo possa avere.
Teme che gli emendamenti della minoranza inducano l'opinione

pubblica in errore e se approvati, facciano credere - contro al vero
- che il Senato fece opera di restaurazione.
Sono emendamenti i più da mera forma, alcuni superflui.
Altri emendamenti contengono norme di puro carattere regola-

mentare.

Altri pochi contengono. vere o proprie modi0cazioni di sostanza.
Quanto alle anticipazioni crede vi sia un'equivoco.
Quanto al biglietti di scorta, consente che tali biglietti servano al

baratto e alla sostituzione, ma non è possibile determinarne la quan-
t tà.
Quanto ai conti fruttiferi, farebbe lede alla minoranta dell'ufDeio

centrale se si trattasso di una legge di restaurazione; ma essendo
ristretta in confini modesti, bis gna accettare 11 progetto del Governo.
Non crede radienli le divergenze fra la maggioranza e la mino-

ranza circa la Commissione di Vigilanza.
Leggendo un brano della relazione Fanali sulle ispezioni. argomenta

che anche l'onorovoie Finali consente negli intenti p-opri dell'ora-•
tore.

L'ordine del giorno dell'ufBelo centrale non è un semplice ordine
del giorno comune, perchè parla di un decreto reale da convertirsi
in legge.
L'onorevole relatore citð, nel finire la sua relazione, lo parole altra

volta scritte dall'oratore.
Tali parole egli conferma.
I cittadini adempiono i loro doveri, forzino la loro attività: la

Stato non opprima l'economia, il Governo ne ricordi l'influenza sulla
finanza.
E' certo che il Senato non dubiterà de'la sua indipendenza come

non no dubitò altra volta (Benissimo. Vive approvazioni).
La. seduta à levata (ore ô e 30).

TELEGI·I .A.MMI

AGENZIA STEFANI)
BANGKOK, 4. - La levata del blocca francese non è stata ancora

nottilcata.
Si dice che vi sia stata una leggera collissione sul Mo-·Kong fra

Annamiti e Siamesi.

LONDRA, 4. - Il Times ha da Dangkok che il blocco delle coste
del Siam è stato ullleialmente levato.
LONDRA, 4. - Lo Standard ha da Atene, cho una quarantena-di

cinque giorni fu imposts alle provenienze da Brindisi.
11 Times ha da Filadelfl:i:
« Le autorltà decisero di ridutare lo sbarco agli emigrati italiani

che non avessero scontato una quarantena di cinque giorni, colla
disinfezione dei bagagi, nel porto di partenza.
ATENE, 4. - Le p ovenienze da Napoli sono sottoposto ad una

quarantena di dieci giorni o quelle da Brind st ad una quarantena d
dieci giorni.
Alle provenienze dagli altri porti dell' Italia c dell'Austria-Ungheria

è stata imposta una visita medica.
L'importazione dei pacchi pastali, provenienti da Briodisi, 6

proibita.
NEW-VORK, 4 - Il vapore Karamania è qui giunto da Napoli,

con a bordo cinque persone morte dt colesa. Gli è stataimposta una
rigorosa quarantene.
COSTANTINOPOLI, 4. - Cinque dei diciasette armeni, condannati

a morte pet fatti di Angora, furono stustiziati, gli assassini loro im--
putati essendo stati riconosciuti come reati di diritto comune.
Tiemayan e Kenayan sono stati espulit.
La pena di morte, alla quale erano stati cc ndannati vennero corne

mutate da 15 a 10 anni, e da 7 ed 8 anni a 4 e 3 anni di lavoriforzati.
Il Sultano acconsenti a firmtre la sentenza di morte dei primi 5condannati, soltanto dopo viva opposizion», perchò avrebbe vo!uto

concedero un'ecceztonale commutazione di pena onde dar prova della
sua clemenza.
SANTIAGO DI CillLI, 4. - I ministri della gu rra e della marinasi sono dimessi.
PARIGI, 4 - 11 minist·o della guerra, gancrate Loizollon, è partitostamane, per Briançon, onde visuare i principali forti della regioneSod-est.
SAINT-PAUlelt!!NNESOPA, 4 - La National-German-AmericanBanl: ha sospeso i pagamenti,
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VALORI AMMESSI
> RE 2 2 I

lodimento a IN LIQU DAZIONg Pressi
IN CONT4TI Nom.

CONTRATTAEIONE IN BORSA Fine corrente Tine prossimo
Cor At

i luglio 93 ENDITA 5 010 gri . 1 , i 94,17 i;$ . | . 94J7 qt .

* - - detta iccolo taglio) . . . . . . . -
-
-

. . .

i aprile 93 - - detta 8 010
f.a grida . . . . . . . .

. . - · - - . . . . . . . - . .
-
-

-- 5.agrida............ -- .--.. -..... 60-
- - Gert.sulTesoroEmiss.186046. . . . . . . . - · ·

--
. . . . . . . 108TO

,

-
- 3bbl. Beni Ecclesiastici S 010 . .

. . . . . . .
- -

. . . .
. . . .

. . . et
- - Prestito R. Blount 5 010 . . . . . . . . . . .

.
. . -

. . . . - - . . . . 103 25
i giugno 95 - - • Itothschild . . .

. . . . . - . . . . .
- - -

. . . . . . IC6 -

obbl. BKumielp. e Ored. Fendlarie.

i luglÌo 93 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

I aprile 93 500 500 a 4 010 1.a Emissione. . . .
. .

500 500 a 4 010 B.a a 8.a Emissione . . . . .

I giugno 02 500 500 Comune di Trapani 5 010 . . .

I aprile 93 500 500 m Cred. Fond. Banco 8. Spirito. . .

» 500 500 m * * Banca Nazionale 4 0 0.
• 500 500 e » > a > 4 IIS ó 0.
• E00 500 e » • Banco di Sicilia . . . .

• 500 500 m a » » Napoli . . .

Asieal Strade Ferrate.
i luglio 98 500 500 Az. Ferr. Meridionali. . . . . . . .

• 500 500 m > Mediterranee stampigliate . .

1 1 10 91 250 250 m a Sarde (Preferenza) . .

i le 93 500 500 > • Palermo, Mar. Trap. i.a ok É
t glio 91 500 500 m a della Sicilia. . . . . . .

Amieni B mehe e Seeletà dithree.

3 ag0sto S3 1000 750
i seenn. 93 1000 1000
i luglio 93 300 800
i gena. 90 500 450
i 89 200 300
i ottob. 91 500 500
i luglio 03 500 400

500 150
i genn. 38 500 500
is rile 98 500 500
i l lio 93 500 500
i genn. 90 500 500
t luglio 92 500 500
i a 90 $50 $50
i genn. 89 100 100
t • 90 500 500

* 93 125 125
i genn, 89 150 150
i ottob. 90 250 250

350 250
i genn. 98 500 500
i e 90 500 500
i > 93 250 $50
i a 90 200 200
i e 93 350 250
i » 93 250 250

250 550

i luglio 93 100 (00
m 250 125

i luglio 93 500 500
i » Si 1000 1000
i » 93 500 500
i aprilo 93 500 500

550 550
• 500 500
• 500 500

i luglio 91 500 500
i aprile 93 500 500

• 300 300
i luglio 93 500 500

$50 250
500 500

Az. Banca Nazionale
Romana

.

• • Generale . . . . . . . .

• • diRoma ........
» • Tibering . . . . . . . .

a a Industr e Comm. (antiche)
• Soc. di Credito Mobil.italiano(an.
a a a » > (nuove)
• s di Credito Meridionale . .

» • Romanaperl'Illum.aGas
» * Acqua Marcia . . . . . . .

• • Italiana per condotte d'acqua .

• • Immobiliare
. . . . .. -

* * dei Molini e Magaz. Generali .
» • Telefoni ed App. Elettriche .

• w Generale per l'Illuminazione.
= • Anonima Tramway omnibus.
• » Fondiaria Italiana . . . . .

• • della Min. e Fond. Antimonio
e a dei Materiali latoriti . . .

* * Navigazione Generale Italiana
e Metallurgica Italiana. . . .

s della Piccola Borsa di Roma.
Caoutchouc. . . . . . .

» An. Piemontese di elettricità.
* Risanamento di Napoli . . .

di Credito e d'ind. Edilizia
AsiemiBoe. Assiearamlesi.

As. Fondiarie Incendi. . .
.

. . .

Fondiarie Vita
. . . . .

Obbligamiemi diverse.
Obbl. Terroviarie 3010 Emiss.1887-86-89 .

• • Tunisi Goletta 4 010 (oro)
» 8trado ferrate del Tirreno

.
. .

• Soc Immobiliare
. . . .

. » 4 010 . . . .

• • Acqua marcia . . . .

• • 88. FF. Neridionali. . . .

• • FF Pontebba Alta Italia .

• • PF Barde nuova Emis. 3 010
a FF. Paler. Ma. Tra. I 8. (oro).

• • FF. Second. della Sardegna
a a FF. Napoli-Ott. (5 OTO oro)

Buont Meridionali 5 010 . . . . .

Titoll O guetanieme Speciale.
I aprile 93 m n obbl. prestito Croce Rossa Italiana. .

...... 445-
. .

448 -
- 497-

433-
486-
491-

- 6t5
.

ttS-

- - 299 199 119 .

-- titilt444443112 .

-
- ??5

- - 246 45 43 41ilt

- - 218

e

itTO ex divÌd. L. t) -
400 -

300

1100 -

19
130

2t0

g es ee

tos i:
is -

'
s Tú

tes - gg .: . .a
..

35 - gy -Ë e

no 2° SSN
3 ma-

88 88~

o
4m

C A Mb : er-r.x tw. Noen P Roz: or nowPasano DELLA VINE LUGLIO 1893

Saf. Trancia. . . .
90 giorni 107 82 */,

Parigi . . . . Cheques 108 45

3t|, Londra . . . . 90 giorni 27 23
e

. . . .
60 glorm

e . . . . Cheques 27 43
Vienna-Trieste 90 giorni
Germania Cheques

Risposta dei premi • · ) 29 agostoPreza.i di compensazione
Compensazione .

30

Liquidazione - . - · · -
31 *

tenuto di Eauca 50to, intensi tulle anticipazioni.

Per it Studaco: AUGUSTO PERICOLI

* s>o Il Deputato di Borsa: lOMMASO RET

II

Rendita 5 010 . . .

Obbl. Be i0ËccÎ 50tÖ
Prest.Rotschild5010
Ob.cittadiRoma4010
• CreditoFondiario

Santo Spirito .

• CreditoFondiario
Banca Nazionale

a CreditoFondiario
Ban. Naz 4119010

Az. For Meridionali.
» » Meditorranee
» » » certif.
* Banoa Nazionale
- Itomana

94 70 Az. Banca Tiberina 15 -
60 - * •In. e Com. (an ) 175 -
- - • • • Certif. - -
100 - • • • n liber - -
440 - > Soc. Cred. Mobil 440 -

• • » Merid. - -
43' - • • Gas

.
780 -

• • Acqua Marcia 1100 -
486 - · • Condot. d'ac. 248 -

• Gen, Illumin. 300 -
491 - * * Tramway Om. 218 -
055 - • • - cart. prov, - -
535 - a . Holini e Ma-
- - gas. Gen 135 -

1270 - · • Immobiliare OS -
400 - · • Fond.Itslians -

-

Az. Soc. Navig. Gen.
Italiana St0

» Hetallurgi-
Ositaliana. 13)

. • dellaPicco•
la Borsa . 202

• Caoutchouc 13
• An.Piem.df

Elettr.
.

320
Risanamon, 43
Cr.Ind' Ed. - -
Fondlar.in•
condi

.
75

Wond. Vita. 535 -
Ubi. Soc. Imm. 5 CIO 3to
> • * 4 010 100

e a Generale SO- > a Niiu.Antim.. 2t3- * zForroviarie Stg
» Banoo di nome 300 - = • Mat. Later. 140 - • Rerr. Napoli-Ot-

talano . . SIG

TitarfNO 96 PAWT.ti Carente -- Tirnerafts J•lls erwetta F1pfeinte.I


